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Il Teatro Coccia in vetrina a Spoleto
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ROMA Il nome del Teatro Goc-
cia nel cartellone del Festival
dei Due Mondi di Spoleto. Un
doppio prestigio. Per la presen-
za in un cartellone di rilievo in-
ternazionale e per l'onore del-
l'apertura della 58a edizione.
Venerdì 26 giugno il sipario si
alzerà con l'opera di Mozart
"Cosìfantutteo siaLa scolade-
gli amanti", nuova produzione
che nasce dalla collaborazione
tra il Festival di Spole to da Fon-
dazioneTeatro Goccia diNova-
ra. L'accordo proseguirà fino al
2017 con altre due opere diMo
zart, "Le nozze di Figaro" e il
"Don Giovanni". \Tenerdì scor-
so per il sindaco di Novara An-
drea Ballarè e la direttrice del
'leatro Goccia Renata Rapetti
missione a Roma in occasione
della conferenza stampa di pre-
sentazione del Festival. Nel Sa-
lone dell'Ex Consiglio Nazio-
nale del Ministero dei Beni e
delleAttività Gulturalie del Tu-
rismo, alla presenza del mini-
stro Dario Franceschini, riflet
tori puntati sulla rassegna in
programma dal 26giugno al 12
luglio: l7giorniconopere,con-
certi, balletti, recital, pièce tea-
trali affiancati da rassegne dici
nemna, laboratori, convegni, iii-
contri, premi, concorsi, eventi
speciali. La regia è di Giorgio
Ferrara, per l'ottavo anno al ti-
mone della direzione artistica.
Sostengono il Festival il Mini-
stero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo (che
partecipa al hudget per il 70%),
le istituzioni del territorio, fon-
dazioni private (Fondazione
Cassa di Risparmio di Spoleto,
Fondazione Carla Fendi e Fon
dazione Roma Arte-Musei),
istituti bancari e realtà azienda-
li. Tante le stelle che brilleran-

no: da Juliette Greco a Mikhail
Baryshnikov, da Vanessa Red
grave a Eleonora Abbagnato, da
Adriana Asti a Lucrezia Lante
della Rovere a Luis Bacalov.
Fernando Botero (cui sarà de-
dicata la mostra promossa dal
Comune di Spoleto con una
esposizione di quarantotto ges-
si) è autore dcl manifesto della
58a edizione. «Il Festival - sono

parole del direttore Ferrara - è
unbene dapreservare e davalo-
rizzare, ha solide radici ma è ca-
pace dirinnovarsiguardando al
futuro. Spazi unici in cui con-
vergono le grandi arti, coniu-
gando avanguardia e tradizio-
ne, artisti di fama e nomi emer-
genti. In tempi di crisi abbiamo
dato il nostro contributo, met-
tendo a diposizione 5.000 bi-
glietti al prezzo dii euro e adot-
tando una nuova politica per il
concerto finale con bigliettipiù
accessibilie popolari, da lOeu-
ro per i posti in piedi a 70 per il

settore Gold,mentreprimaera-
no di 200 e 250 euro.
Grazie allapoliticanunisteriale
possiamo ragionare in termini
triennali: abbiamo già definito
per opera e musica gli appunta-
menti principali fino al 20i7.
Tre opere di Mozart con lo stes-
so direttore d'orchestraela stes-
sa orchestra, la "Luigi Cherubi-
ni", raccogliendo così l'appello
di Riccardo Muti per dare più
spazio ai giovani, e la stessa re-
gia, la mia. Non cambiano sce-
nografo e costumista, per unità
musicale e di stile. Tre direttori
diversi per il concerto finale:
nel 2017 toccherà al maestro
Muti. Abbiamo stipulato un ac-
cordo quadro con la Fondazio
ne Teatro Goccia di Novara che
produrrà e rappresenteràlatri-

logia mozartiana, in sala c'è il
sindaco Andrea Ballarè. Colla-
borazioni anche con il Festival
di Ravenna e il Teatro Metasta-
sio Stabile di Prato». Per il mini-
stro Franceschini («per due
volte di seguito - ha fatto notare
Ferrara abbiamo lo stesso Mi
nistro») «un programma di al-
tissimo livello quello del Festi-

val: una importante occasione
del sistema paese nell'anno di
Expo e, soprattutto, un eccel
lente esempio del rapporto po-
sitivo tra pubblico e privato. Le
risorse pubbliche non saranno
mai sostituite da quelle private,
ma è necessario che i privati le
ilitegrino attraverso le sponso-
rizzazioni e il mecenatismo.
Credo nel valore dell'Art Bo-
nus: i risultati stanno arrivan-
do. Elastradadapercorrereper
valorizzare quell'immenso pa-
trimonio che il mondo ci invi-
dia, un museo diffuso, collabo-

rando tuttiinsieme, senza cam-
panilismi. In una stagione dita-
gli è iniziata l'inversione: stia
mo lavorando al Fondo Unico
per lo Spettacolo, abbiamo in-
trodotto il concetto della trien-
nalità. Dobbiamo far scattare
una identità forte tra il territo -
rio orgoglioso ele sue specifici-
tà culturali. La crescita sarà
enorme se si crede nel sistema
paese».
Il via al Festival venerdì 26 giu-
gno alle 19.30 al Teatro Nuovo
Gian Carlo Menotti (replica
domenica 28 elunedi29 giugno
alle 15.30): l'Orchestra Giova-
nile "Luigi Cherubini", fondata
da Riccardo Muti, sarà guidata
da James Gonlon, direttore di
fama internazionale; le scene e i
costumi sono dei premi Oscar

Dante Ferretti e Francesca Lo
Schiavo, la regia di Giorgio Fer-
rara, le lucidi Daniele Nannuz
zi. Grande orgoglio per il sinda-
co Ballarè: «Un risultato ecce-
zionale che fa parte della nostra
strategia in campo culturale.
Fin da subito abbiamo scom
messo sulla cultura per aumen-
tare l'offerta alla città, attirare
visitatori e far conoscere Nova-
ra al Paese con un programma
appetibile a livello nazionale.
Anche il Teatro Coccia si sta
muovendo in questa direzione.
Lennesimo tassello diuna poli-
tica culturale che sta dando i
suoi frutti oltre a essere una at-
testazione di grande stima, del
valore del nostro teatro e della
Fondazione. I complimenti del
ministro Frariceschini lo dimo-
strano>'. Da Spoleto a Novara:
«Le tre opere diMozart in scena
alFestival- cosìladirettriceRa-
petti saranno poiin cartellone
al Goccia. Un rapporto di stima
e di amicizia con il direttore
Ferrara ci ha permesso di rea-
lizzare questo accordo che offre
al nostro personale e ai nostri
tecnici l'opportunità di colla-
borare per tre anni con il Festi -
val. Una meravigliosa coinci-
denza che è una grande vetrina
per il Goccia: l'Orchestra "Che-
rubini", Spoleto e poi Novara».

Servizio e fotografie
di Eleonora Grop petti
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Il sindaco Ballarè con il
ministro Franceschini e
nell'altra immagine con
Giorgio Ferrara e Carla
Fendi, presidente della
Fondazione Carla Fendi.
A Roma in missione an-
che la direttrice Rapetti.
Sotto i riflettori Adriana
Asti e Lucrezia Lante
della Rovere tra i prota-
gonisti del Festival

'i
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